Notes to Edge City

Abbiamo veramente fatto musica per pipistrelli e cani con Dei Due Mondi and Canned Bits Mechanics.

Una delle tecniche di base che ho utilizzato in Dei Due Mondi per generare materiali sonori per il Device Driver Module è un programma software da me scritto che comincia con un file o esempio sonoro dato e crea una estensione di 24 esempi di quel suono. Posso quindi mutare in tempo reale la velocità di riproduzione o la tonalità, così come la sua posizione in uno stereo o in una registrazione a 8 canali. Un modo in cui lo uso è quello di creare “armoniche” con i file di suoni; essenzialmente multipli interi di una velocità o frequenza di base, simili alle frequenze armoniche che costituiscono le note individuali o i toni di uno strumento tradizionale. Comincio poi a riprodurre i file simultaneamente e in loop, e istantaneamente viene creata una ricca tessitura che racchiude una complessa estensione da frequenze estremamente alte a estremamente basse. Registro poi i risultati ed estraggo materiali da queste registrazioni, usandole come materiale grezzo a scopo compositivo. Allo stesso modo mi piace avere ciascun esempio di riproduzione con minime differenze di velocità (per esempio 1.0, 1.01, 1.02) per creare complessi file di suono programmati fase per fase, dove una singola voce può spostarsi dentro e fuori fase con le relative versioni di sé stessa, creando un coro ibrido ultraterreno con frequenza al di sopra e al di sotto di ciò che l’orecchio umano può udire.

In Canned Bits Mechanics abbiamo applicato una tecnica simile a un complesso file di suono di una registrazione di una pianola preparata. Man mano che l’avatar controllato da me si avvicinava e allontanava da certi punti che avevamo segnato nella scena di Sirikata, le velocità di riproduzione nel file del suono mutavano, permettendomi di muovermi rapidamente da una presentazione estremamente lenta del materiale (con una corrispondente frequenza estremamente bassa) a una riproduzione estremamente veloce e ad alta frequenza.

Quindi, non solo ci trovavamo nella regione tra frequenze percettibili e impercettibili, ma anche tra ritmi percettibili e impercettibili ed altresì strutture musicali. Una frase musicale altamente ritmica e metrica – per esempio una marcia di John Philip Sousa— può essere trasformata in un tono prontamente percepito accelerando un campione registrato oltre il punto in cui il ritmo delle singole note è percepibile.  Come tutti sanno, questo effetto è stato descritto nel suono da Karlheinz Stockhausen, al centro della cui composizione elettronica Kontakte un tono alto gradualmente scende fino a che diventa chiaro che il materiale accordato in realtà consiste di cadenze ritmiche molto veloci “sfumate” in un tono quando si attraversa una certa soglia di velocità.
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